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ia da er il mad in 
Italy non mplicc dire, ma 
lo II l a 'arp ria, 
non lontano da Firenze o­
trebbe aiutare, W, dal 2009 
si è spo am la tOl"i a fabbri· 
c d m c' e da caCtè dal' 
gamma Ln a zoco • fondata 
n l 1927 dai fr' teUi l, 
chiamala me Il Imbolo del­
I az' end a stessa, un leon . i-

uJ giglio fior ntino, antico 
IotQ eh i \! 01 inonim dj 

PIFItl E< ilU 1ttorla. La Marzo co - che 
dal J994 a visto l" gr 850 di 
imprenditor' am r' cani come 
prin ip r azion° ti, 
Piero Bambi, diseendont de' 
00 8 rl n 'tuttora l'n 1-

tati imo pre~iden e onor ri 
. fa di tutto per ess r ali al­
tezza el su n me del suo 
im lo e in t mpi di risi 

cresce c n continuità 27 mi­
li ni di fat UIa o di n­
buiscc le sue ma mn in n­
to aesi del mondo, grazie alle 

di di ondrn, elbourne, 
fila n tt ul. 

u logo azienda! sotto nl 

macchi n da caff Mal'2occo: l'auenda è 

il fatturato realizzato da 
Ma occo, azienda fiorentina 

di macchin da caH 
Il gruppo di51ribuisce 

le sue m echi ne 
in cento Paesi 

del mondo, grazie alle sedi 
i Londra, Mel ume, 
Mllano,Se ttleeSeul 

'tl Uni, rat-
o ra la orea sono i 

nostri merc pi' P rtan-
ti» spiega l'ad ldo rnnr-
dinelli) e che il mad in ItaJy­
o mnde in Florence - embra 
a fascinare più fuori che den­
tI"' i e nflni, al punto h - ra 
conta ancora Sali rno - p­
co nato n t Dm che si o 
cup ra . Jo el er 'at ita-
11ano ch per no è una sfida e 
un punto d'orgoglio: o m­
china venduta a lano è un 
. oddisfni n tripl ~. 

Ln A1arzocco ha avuto il 

e ,dare- o 5S I r 9 
• ch Illy Kimbo eoo o capsula 

1t Il 

at el e1», 
/./ eh tr 1, i 
"" chiede n 
sorn' one George 0100D y 
nel celebre spot Ne pre -
so, come a sottolineare lo 

t.r p t l" d Ila cap ula 
t-argata Ne lè nel mer -
to del affè. E i numeri, 
almeno ' ora, gli danno 
l'a i n . 

La multinazionale sviz­
z ra ' I ade .. nel segmen­
t.o del caffè porzio nato, 
on ltre 12mUa taz2in 

consumate al minuto ne) 
o do. L cap ul on 

un n far proMéttent an­
che in lt . : n J 2 12 il 
m rcato nelltl rande di­
otri uzio ccetto N -
. re. s ) ale 11 milioni 

di euro. e nei ri i o to me­
si del 2013 le v ndite h nno 
r gistrato aumenti a dop-

ja cifra ( 19 ,) di/fe-
r nza d gli altri segmenti 
moka, ci J e, gr i. 

I rimi due rotag isti 
el merc to it n dell 
apsule ono a che i prlm 

ad averne in uito le o~n­
zialità: Lavazza e appunto 

espresso, che secondo le 
i e ntr Il una uota 

p rl a circa il 46%. tram-
b le aziend utilizz no c­
nolo ie proprietarie. ci è 
vendono m c hine p n8 

per nzionarc solo con le 
c ul l t.t l'. i 
segno completamente o • 
P sto è la strategia messa in 
a da due t1 le pi anti­
ch aziende itali ne el ca!­
f, : lly Kimbo anno infat-

ti deciso di affrontare il 
~r to del! c psuJe pun­

tan o sulla coop razione. 
È na a ·ì n ul 

System una macchina pro 
~ t.ta a r aJizzata da Inde~ 
sit con la qual sarà po ibi­
le far il c ftè utilizzando l 
c p l i entrambe l mar-

,che. Un' l aoz trategica 
r l ue t Ila e: «~ l a­

mo in idere sul mercato in 
mani fa mal' ata - pi ga j. 
mone avallo, direttore e· 
n ral di Kimbo - com ab­
b' mo deci i puntare sul­
la 'co P li i n", i è uUa 
collaborazione tra aziende 

m titol"o A iam quindi 
creato un sistem che ci con-

ntirà . en rar r a· 
to in maniera auto.. vole •. 

p r II r e Kimbo pun-
tano l m r a italiano, 

ma in f ro non e eludono 
di spand r i n h ri 
dai confini nazionalI: «TI no-
tro pri i ttiv - s tt~ 

Hne 11 m n gel' di ·mbo - è­
diventare il terzo b cclo d 1 
mercat in Ita1ia: rà la no­
st c P cit dì pr p r re 
un buon caffè El determi..nare 
)a quota di mercato . 

on orda Gia orno Bivia­
no. vie diretto gen mIe di 
illy aff : «pr Itri 
player del ca è onio ato 
giocano sist mi propri 
tari, il più possibile 'blind • 
ti". oi abbiamo p n at di 
cambi approccio di an-
dar in ontro ali ig nz 
del consumatore che ora 
può acquistare Ja macchina 
Uno e u aria on la capsula 

be preIerisc . TI no tr m t­
"libertà di e.spressd'». 

5carp ria, vicino a Firenze 

singolare d tino ( che q 
sto molto "made in Ita 
p sar da un m r ato 
vincinle El quello mondiale, 

altan olti a saggi in 
: la storia di come ciò sia 

potuto acca er è curiosa, aD-

h per h j intreccio. o. <lucI. 
l di St rbuck la c tena in­
ternazionale f:l f:,. food del 
caffè.« gli Anni tan 
racconta Salierno - un li torll­
tor di eattle, l oro Ovest 
degli ati Uniti, è venuto in 

t. Ua el' r fornitori r il 
suo locale. Un amico di amici 
gU a parlato d Ila arzocco 
e lui è e n è tornato da 'ren­
ze n la prima ccbina d l 
caff americana. TI destino ha 
voluto ch proprio a Sea le 
ne cesse la tarbu ~, che 
p r molto tempo - quando 
davver r ava di riproporre 
il bar italian n li tale - a 
utilizzato prln lpalmente 
macchine La larzo co. In 

gli a I li m r a am ri­
cano fuceva il 95% del nostro 
fattura , e dj ue) m r ato il 
95% era legato 3 St:lrbuck " 

a ora le cos sono cambiat 
t bucks ba i nostri prodotti 

. l nei 11a, ip tor l~u· 

strtilln v te quasi quanto gli 
a per noi, e in Au tralia si 

e pIO babilm n il miglior 
spre850 fuori dall'I ». 

i di he nel mondo il 
eaffi , dalla pianta alla tazzi­
na, dia da man iQri a 125 mi· 
lioni di pone: ccupo. do-
i di pr. di BC in 

da bar - conclude Sallerno -li 
n s posto sarà mpre pi -
colo ma la buona notizia è 
eh C è tanto pazIo d'e pan­
s ione, sp cialmente nei l 0-

hi l Pia ta j cw i c n u­
matorl copr()no)o. qualitb. 


